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I danni della politica governativa 

Unanimi e ferme 
proteste per il 

nuovo regalo de 
ai petrolieri 

Ripercussioni negative degli aumenti decisi dal CIP 
sul costo della vita - Pauroso disavanzo della bilan
cia dei pagamenti nei primi 3 mesi di quest'anno 

Gli aumenti dei prezzi dei 
prodotti petroliferi — esolu-
sa, per ora, la benzina per 
evidenti motivi elettorali — 
decisi giovedì pomeriggio dal 
CIP sono entrati in vigoro 
dalla mezzanotte scorsa. Si 
t rat ta di rincari vistosissimi 
che colpiscono, anzitutto, lo 
intero settore dell'autotra
sporto — da qui la vibrata 
protesta di tutte le organizza
zioni del settore, da quella 
della Confederazione naziona
le dell'artigianato (FITA) a 
quella aderente alla Confin-
dustria — e una miriade di 
aziende industriali, per cui 
è prevedibile un nuovo au
mento Renera lizzato dei fu
sti di gestione e quinci" di 
tutti i prodotti posti in com
mercio. 

Tutto questo si verifica nel 
momento in cui. a prescinde
re dai costi energetici, i prez
zi hanno ripreso in modo al
larmante la loro corsa ver
so l'alto, raggiungendo nel 
mese di aprile il 3 pei" cen
to di aumento. Si trat ta. 
dunque, di una nuova brusca 
sollecitazione al rincaro del 
costo complessivo della vita, 
destinato soprattutto ad appe
santire ulteriormente i bilan
ci delle famiglie dei lavora
tori a reddito fisso; tante 
più che gli aumenti dei pro
dotti petroliferi decisi dal Co
mitato interministeriale prez-
7Ì non avranno incidenza sul
la scala mobile e non deter
mineranno pertanto nuovi 
scatti dell'indennità di :on-
tingenza. Da questa operazio
ne i petrolieri operanti in 
Italia otterranno aumenti di 
circa 4 mila e 500 lire in più 
alla tonnellata di greggio. 

A tale proposito va ricor
dato. fra l'altro, che non tut
to il petrolio importato in 
Italia viene acquistato pres
so i paesi produttori, ma 
che, in parte anche rilevante. 
lo stesso petrolio proviene di
rettamente dalle scorte o dal
le proprietà delle compagnie. 
Uno studio effettuato nelle 
scorse settimane al riguar
do dava per sicuro che un 
venti per cento della produ
zione mondiale di greggio 
era nelle mani delle società 
private e che un altro 40 
per cento poteva affluire nei 
depositi delle stesse compa
gnie attraverso contratti o ac
cordi di compartecipazione. 

Ciò significa, in buona so
stanza. che il governo italia
no, attraverso il CIP. presie
duto dal ministro dell'Indu
stria, ha riconosciuto miglio
ramenti sensibili alle compa
gnie petrolifere anche per 
quella parte, non certo trascu
rabile. di greggio che viene 
« gestita » dalle stesse in via 
diretta o attraverso compar
tecipazioni. D'altra parte va 
ricordato, come ha fatto ieri 
la Confetra (confederazione 
del trasporto), che «la inat
tendibilità del metodo p n -
ticato dal CIP per la variazio
ne dei casti dei prodotti pe
troliferi» è stata ripetuta
mente denunciata anche dil
la stessa organizzazione del
l'autotrasporto, la quale ha 
chiesto insistentemente, ol* re
tutto. che « la questiono fos
se definita una volta per sem
pre attraverso una indagine 
parlamentare». 

« A Camere sciolte — ha 
osservato ancora la Confetra 
— si sarebbe dovuto maggior
mente avvertire l'obbligo di 
non operare l'ennesimo col
po di mano». Ma le cose so
no andate In modo diverso 
e ad esserne contenti sono 
ancora una volta i petrolie
ri. i quali si sono visti rico
noscere costi maggiori del 
grei:?io, sulla base di un 
cambio di 879 lire per dol
laro. proprio nel momento in 
cui la nastra moneta anda
va acquistando valori maggio
ri ruspetto a quelle stranie
re. fino a raggiungere quo
ta 839 sempre per dollaro. 

Si è detto giovedì sera, do
po l'annuncio dei nuovi rin-
rari. che se la situazione del
la lira continuerà di questo 
passo sarebbe possibi'e, a 
ciueno. rivedere il meccani
smo dei prezzi del prodotti 
petroliferi anche ipotizzando
ne una riduzione. Ma que
sta affermazione, ispirata dal
lo stesso governo, di fronte 
a quanto è accaduto appare 
una vera e propria pres3 in 
giro. Il fatto è che i pro
dotti da petrolio sono nuo
vamente rincarati e che. or
ma: ogni mese, si verifica 
un « fenomeno » del genere. 
sempre e soltanto a favore 
delle compagnie. 

Né va taciuto, a questo pun
to. che i continui aumenti dei 
prodotti petroliferi giocano 
nettamente a sfavore de'.la 
produzione e dell'occupazio
ne. ripercuotendosi oltretut-
to anche sul fenomeno in-
f'.attivo. Da notare, fra l'al
tro. che secondo il bollettino 
dell'Istituto per la congiuntu-
ra economica (Iseo), pubbli
cato proprio Ieri, le incertez
ze perduranti per quanto ri
guarda la ripresa produttiva 
sono imputabili anzitutto pro
prio all'andamento sfavorevo
le dei cambi monetari. 

Occorri? rilevare. Infine, che 

gli aumentati costi per l'au-
totnsporto e la produzione 
delle merci, dovuti aopun-
to al rincaro del prodotti pe
troliferi (che. peraltro, sono 
stati applicati, nella generai-
tà dei casi, a partire da Ie
ri, in assenza di precise di
sposizioni ministeriali e ciò 
sempre a favore delle compa
gnie), accentueranno la ten
denza ai ri'-ilzl dei prezzi in 
generale, che, secondo stime 
governative, dovrebbero regi
strare incrementi del 20 per 
cento in un anno. Incrementi 
notevolissimi e pericolosi ov
viamente per li stessa nodo
sa che. tuttavia, il consiglie
re economico del presidente 
del Consiglio, il prof. Andreat
ta. candidato della DC. ha vo
luto definire ieri, non si sa 
se e con quanto cinismo, «non 
particolarmente anomali ». 

D'altronde, la gravità della 
situazione economica del no 
stro paese appare in tutta 
la sua interezza qualora si 
considera che nel primi tre 
mesi di quest'anno il disa
vanzo della bilancia dei paga
menti ha raggiunto il re
cord negativo di 1.426 miliar
di e 300 milioni di lire, supe
rando quello di tutto il 1075. 
risultato pari a 1.340 miliar
di e 300 milioni. 

sir. se. 

Irresponsabile decisione dell'associazione corporativa dei piloti 

Scioperi selvaggi dell'Anpac 
per bloccare il traffico aereo 

Inaudite affermazioni in una conferenza stampa - La lunga storia della ver
tenza contrattuale - La Federazione CGIL, CISL, UIL definisce l'agitazione 
come ispirata da ciechi interessi di casta - Costruttivo atteggiamento della Fulat 

Crolla la sterlina e Londra 
aumenta il tasso di sconto 

LONDRA. 21. 
La Banca d'Inghilterra ha deciso nel pomeriggio di au

mentare 11 tasso di sconto dal 10,5 all'11,5 per cento. La mi
sura è stata presa per sostenere la sterlina, che nella gior
nata era stata sottoposta a fortissime pressioni al ribasso. 
scendendo al minimo assoluto di tutti i tempi nei confronti 
del dollaro, pari a 1.777, che tradotto in termini italiani 
significa 1495 ".ire, contro le 1515 di ieri. 

Fino all'ultimo gli osservatori economici avevano ritenuto 
poco probabile che la Banca d'Inghilterra avrebbe aumentato 
ulteriormente il tasso di sconto, giudicando che nell'attuale 
situazione tale misura potrebbe provocare panico e conse
guentemente una fuga dalla sterlina, anziché un'attrazione 
sulla base del consueti canoni monetari. Confortava questa 
opinione la constatazione che la Banca d'Inghilterra non 
era intervenuta nel corso della mattinata a difesa del corso 
della sterlina, mostrando così di ritenere che il movimento 
dominante nel corso dei cambi fosse più la fermezza del 
dollaro che una debolezza specifica della moneta britannica. 

Il rafforzamento del dollaro contro le principali valute 
(eccezione fatta della lira che prosegue la sua risalita) è 
sostenuto dalle previsioni di una politica monetaria restrit
tiva da parte delle autorità USA, di riflesso a un nuovo 
forte ampliamento della massa monetaria. 

Ad ogni modo, non appena si è delineata l'imminenza della 
decisione della Banca d'Inghilterra, la sterlina ha avuto un 
recupero risalendo a 1.786 rispetto al dollaro. 

Le persistenti vendite di sterline nella matt inata erano 
pervenute da fonti svizzere o tedesche. Circolavano voci se
condo le quali vari Paesi africani, fra cui in particolare il 
Gabon, starebbero smobilitando grosse riserve di valuta bri
tannica. 

t «Da questo momento è ri
preso in tutta Italia lo stato 
di agitazione dei piloti e de
vo di conseguenza annuncia
re che, purtroppo, da ades
so gli aeroporti italiani so
no impraticabili » (...). Agli 
utenti «consigliamo di servir
si per l viaggi internazionali 
di altri vettori e per gli spo
stamenti nel nostro Paese di 
altri sistemi di trasporto ». 
Con questa irresponsabile e 
provocatoria dichiarazione il 
capo dell'associazione corpo
rativa dei piloti (Anpac) 

i Adalberto Pellegrino, ha an
nunciato ieri mattina nel cor
so di una conferenza stam
pa, la proclamazione di scio
peri selvaggi, di cui uno di 
48 ore. senza preavviso, dei pi
loti, che dovrebbero gettare 
nel caos e nello scompiglio 
tutto il servizio aereo ita
liano. 

Siamo arrivati così all'av
venturismo e al ricatto. Al
tro che « rispetto » verso gli 
utenti e rispetto del « plu
ralismo» sindacale e della 
« libertà d'associazione » tira
ti in ballo ad ogni pie* so
spinto per tentare di giustifi
care agitazioni corporative 
che. certamente gran parte 
degli stessi piloti non com
prende e che. comunque, non 
hanno dalla loro alcuna mo
tivazione valida e sostenibile. 

Vediamo i fatti. La verten-

Presentato ieri alla stampa dal Consiglio di fabbrica e dalla FLM 

Drammatico dossier alla Sit-Siemens 
di Palermo sulla condizione operaia 
Una realtà falla di malattie professionali, di supersfruft amento, di dequalificazione e di ricalti clientelari - Una 
tragica catena - La partecipazione all'inchiesta di Medicina Democratica - Una vertenza articolata per. il lavoro 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 21 

«Mi telefonava ogni gior
no a casa dalla fabbrica, ri
poteva "Sto crollando". Non 
aveva mai avuto alcun ma
lanno. Fui io, e dopo molte 
insistenze, a farlo ricoverare 
a dicembre. Per convincerlo 
ci vollero settimane. Lui ri
spondeva che non era il ca
so. 'Mi curo lavorando", di
ceva. I medici sostengono 
che è leucemia. L'ha presa 
qua in azienda ». 

A pronunciare, con voce 
rotta, questa denuncia du
rante una conferenza stam
pa del Consiglio di fabbrica 
della Sit-Siemens di Palermo 
(gruppo STET dell'IRI, 1.500 
dipendenti, di cui 1.200 operai) 
è la moglie di A.L.. 50 anni. 
due figli, che lotta con la 
morte da cinque mesi in 
una corsia dell'ospedale Cer
vello. in preda a una gra
vissima forma d'anemia che 
ha raggiunto ormai il suo 
terribile apice. (Egli non sa 
ancora della gravità del ma
le; perciò i familiari e i com
pagni di lavoro hanno volu
to lo si indicasse con le sole 
Iniziali). 

OH operai dell'azienda elet
tronica palermitana e la 
FLM hanno voluto sottopor
re all'opinione pubblica un 
ampio e dettagliato dossier 
sul prezzo altissimo In termi
ni di malattìe, dequalificazio
ne e supersfruttamento ope
raio in una delle principali 
aziende che formano l'esigua 
« oasi » industrializzata del 
capoluogo regionale. Quello 
di A.L., che ha contratto il 
gravissimo male lavorando 
sotto una pioggia di radia
zioni al reparto TMC (tubi 
micro onde), è so'.o l'ultimo 
anello di una lunga e tra
gica catena. 

Da una Inchiesta alla quale 
sta lavorando la sezione pa
lermitana di Medicina Demo
cratica, d'intesa col Consi
glio di fabbrica, uscirà un 

quadro più dettagliato: in
tanto l controlli del medico 
aziendale e le normali visite 
ENPI hanno rivelato che 
l'ambiente di lavoro malsano, 
le protezioni assolutamente 
inadeguate e 1 ritmi stres
santi di lavoro hanno pro
dotto tra le donne decine di 
casi di amenorrea (disturbi 
del ciclo mestruale fino alla 
sterilità femminile), e al la
voratori alterazione degli oc
chi, congiuntivite, cherotite, 
gravissime anemie, forme dif
fusissime di nevrosi isteriche. 

Gli ultimi casi sono quelli 
di Domenico Corso, a letto 
per tre mesi In preda a vio
lente e ripetute crisi di ner
vi dopo un collasso avvenuto 
in un reparto dove si lavora 
a cottimo (che, non a caso. 
è la forma di rapporto di la
voro preferenziale alla Sit-
Siemens di Palermo), e di 

Vincenzo Sandovalll, ricove
rato dal primo al 30 marzo 
per analoghi motivi. Una gio
vane operaia. Teresa Pezzino, 
due anni fa, al culmine di 
queste crisi, si tolse tragica
mente la vita: «Più che un 
suicidio — dicono le sue com
pagne — fu un omicidio 
bianco ». 

Il caso di A.L.. giunto al 
grado estremo della sua ane
mia, senza che la direzione 
abbia mosso un dito né tan
to meno abbia permesso alla 
commissione ambiente del 
Consiglio di fabbrica di in
tromettersi sulle questioni 
della sicurezza dei reparti (è 
stato perfino proibito di te
nere la conferenza stampa 
nello stabilimento), ha fatto 
letteralmente traboccare il 
vaso dell'indignazione ope
raia. che in questi giorni è 
sfociata in una vertenza ar
ticolata contro gli straordi-

fin breve' 
) 

• ROTTE TRATTATIVE AUTOGRILL 
Si sono rotte le trattative per il rinnovo degli accordi 

aziendali degli autogrill dei negozi di città Allvar (Pavesi), 
Metta, Alemagna, a seguito del rifiuto della Alivar di sospen
dere i provvedimenti disciplinari, tra cui in primo luogo 
alcuni licenziamenti, che l'azienda aveva adottato in risposta 
alla adesione dei lavoratori alle lotte proclamate dalla Fede
razione unitaria a sostegno delle rivendicazioni contrattuali. 
Pertanto la segreteria nazionale della Federazione Fllcams-
Fisascat-TJilamt. ha deciso l'ulteriore intensificazione delle 
lotte nelle tre aziende. 

O DIMINUISCE PRODUZIONE CARBONE CEE 
La produzione carbonifera della CEE è ammontata a 

21.679.000 tonnellate in aprile, con una diminuzione del 12.7rr 
rispetto alle 24.843.000 tonnellate di marzo e de! 4.6'é rispetto 
alle 22.603.000 dell'aprile 1975. 

• INCONTRI AL MINISTERO PER I TRANVIERI 
Le trattative per il contratto degli autoferrotranvieri pro

seguiranno lunedi al ministero del Lavoro, in sede tecnica. 
Ieri il ministro Toros si era Incontrato separatamente con 
le delegazioni sindacale e delle aziende e. successivamente, 
con entrambe senza però che la riunione assumesse carattere 
di mediazione ufficiale. 

nari, i cottimi e per l'am
biente di lavoro. 

Nel reparto TMC, che ha 
fatto da teatro alla tragedia 
di A.L., i lavoratori sono sog
getti a radiazioni ionizzanti; 
gli operai sono si muniti di 
piastrine per il controllo del
la radioattività, ma non rie
scono mai a sapere l risulta
ti di queste analisi, né otten
gono chiarimenti quando al
l'improvviso, dopo ripetuti 
controlli, vengono trasferiti 
altrove, mentre aumenta pro
gressivamente il carico di la
voro per la mancata sostitu
zione del turn-over. 

Il sindacato — dichiara 
Franco Padrut, segretario 
della FLM — inquadra" questa 
denuncia in un amb ;to più 
ampio. Se i giovani operai di 
Palermo sono sottoposti a un 
regime di sfruttamento di ti
po coloniale, alla dequalifica
zione progressiva ed a mille 
ricatti clientelari. ciò non de
ve stupire. L'intervento delle 
Partecipazioni statali nella 
elettronica palermitana, strap
pato da dure lotte nel 1969. 
s'è risolto infatti in una bef
fa rispetto agli impegni di 
occupazione e di produzione 
previsti (settemila posti di 
lavoro entro il 1980 promes
si dal pacchetto Colombo, un
dicimila dall 'altrettanto fu
moso piano elettronico». 

Il rilevamento della ex 
ELFI (l'attuale Slt Siemens» 
si è tradotto in parallelo nel 
trasferimento progressivo del
le produzioni più dequalifica
te ed obsolete, abbandonate 
dagli stabilimenti che 11 grup
po ha nel Nord. 

Da qui il basso livello di 
qualificazione della maggior 
parte delle maestranze, sol
tanto 12 giorni di addestra
mento pre-assunzione, niente 
corsi di qualificazione per poi 
essere inquadrati. 11 65%. ai 
primi due livelli (mandvall e 
operai comuni) e l'Introdu
zione massiccia del cottimo. 

Vincenzo Vasile 

Concluso il convegno interregionale dell'Aquila 

L'uso della «risorsa» elettronica 
Un settore decisivo per un nuovo sviluppo economico e per l'occupazione 
Stretto collegamento con la ricerca scientifica - Le inadempienze del governo 

Incontro 
per l'accordo 

degli Enti locali 
I prob'eml dell'appllcaztcne 

degli accordi raggiunti nei | 
mesi scorsi tra l sindacati del j 
pe r sona l degli Enti locali e 
le controparti tUPI. ANCI ed 
ANEA) sono stati al centro 
di un incontro svoltosi ie
ri a palazzo Vidonl. Il 
ministro Morllno si 6 Impe
gnato id una rapida definizio
ne del'.e deilbsre relative 

Nostro servizio 
L'AQUILA, 21 

Elettronica per che cosa? 
Questo è il quesito attorno 
al quale si è articolato l'inte
ressante dibattito, svoltosi al
l'Aquila tra Ieri e og^rt nel 
convegno interregionale sul 
problemi dell'elettronica, set
tore che. nel mondo, dopo 
quello del petrolio e delle au
to. occupa 11 terzo posto per 
importanza. Malgrado l'im
portanza del problemi In di
scussione nessun rappresen
tante del governo si e fatto 
vivo. 

La co-relazione svolta sta
mani dal compagno Piero 
Brezzi, responsabile per il set
tore dell'elettronica presso la 
Direzione del PCL^sl è col
locata. con interessanti rilie
vi critici, nel quadro traccia» 
to Ieri dalle relazioni intro
duttive dell'lng. Carmine Am-
nnjsarl e del dottor Gian
carlo Lizzerl: il primo sull'in
dustria elettronica in Italia 
e nel mondo con relativi svi

luppi tecnologici e prospetti
ve; il secondo sui lineamenti 
di proposta delle Regioni per 
il plano nazionale dell'elettro
nica. 

Brezzi ha posto al centro 
del dibattito la funzione 1 pi
le Regioni In rapporto ai erto
si problemi della ricerca e 
dello sviluppo dell'elettronica. 
L'esigenza di una maggiore 
attenzione ai problemi del 
mercato e della divisione in
temazionale del lavoro; le 
conseguenze negative che pe
sano nel settore in Italia a 
causa di scelte dominate da
gli interessi delie multinazio
nali cui ha lasciato ampio 
spazio la mancata program
mazione da parte della 3TET. 
la finanziaria dell'IRI che co
stituisce uno dei feudi più 
sicuri e più chiusi della DC; 
la necessità di definire un 
piano nazionale dell'elettroni
ca In cui siano recepite :e 
posizioni elaborate dalla Fe
derazione unitaria CGIL-
CI8L-UIL; l'esigenza di una 
concezione unitaria dell'elet

tronica in cui inglobare l sub
settori delle telecomunicazio
ni. dell'automatica, delia 
componentistica, dei calc ia
tori: l'obiettivo di un più 
stretto collegamento tra ia 
ricerca e *.o sviluppo e. quin
di. di un controllo democra
tico del settore nell'ambito di 
una visione programmata del
l'economia nazionale: ecco al
cuni fondamentali nodi da 
sciogliere perchè lo sviluppo 
dell'elettronica possa valida
mente rispondere alla duplice 
esigenza di un apporto al rin
novamento economico e civi
le del Paese e ad una espan
sione delle stesse possibilità 
occupazionali, con particolare 
riguardo al Mezzogiorno. 

Il ruolo delle Regioni larga
mente presenti nel dibattito 
è stato messo in luce anche 
dal dottor Lizzerl quando ha 
affermato che « slamo di fron
te » un cumulo di fallimenti 
dovuti all'assenza dell'inter
vento governativo per cui c'è 
da auspicare un attivo inter
vento delle Regioni e delle 

forze democratiche che vo
gliono uno sviluppo nuovo del
l'elettronica ». 

Nella discussione ci < è 
rivolti ai partiti democratici 
1 quali — come ha detto '.1 
compagno Edoardo Caro.-cia, 
operaio della Sit-Siemeas del
l'Aquila. candidato alia Ca
mera nelle liste del PCI — 
operando ai diversi livelli (sn-
ti locali. Regione, parlamen
to) si debbono fare carico del 
complesso dei problemi politi
ci connessi al disegno di svi
luppo dell'elettronica italiana. 
in modo da emarginare 11 sof
focante predominio nel «setto
re del forti gruppi multina
zionali. 

Si sono avute le repliche 
dei relatori, dopodiché "as
sessore regionale alla promo
zione industriale dottor Ugo 
Crescenzo che aveva presie
duto i lavori, ha letto il do
cumento conclusivo che rias
sume le fondamentali puntua
lizzazioni del convegno. 

Romolo Liberale 

za per il trasporto aereo si 
è protratta per circa un an
no e mezzo. La pretesa del
l'Anpac di un contratto se
parato per i soli piloti favo
rita dall'atteggiamento spes
so condiscendente delle con
troparti (le compagnie Ama
lia, Ati, Sani) e dall'azione di
latoria e indecisa del gover
no, ha contribuito e, non 
poco, a portarla per le lunghe. 
Di contro 11 senso di respon
sabilità e la volontà unitaria 
della Fulat (l'organizzazione 
unitaria che raccoglie la qua
si totalità dei lavoratori del 
trasporto aereo e un buon 
numero di piloti) hanno per
messo in più occasioni di 
sdrammatizzare la situazione 
e di ricercare soluzioni sod
disfacenti per tutti, piloti 
compresi e di garantire, con
temporaneamente, la salva
guardia dei principi di auto
nomia sindacale e contrattua
le. E' in questo spirito che al 
ministero del Lavoro il 15 
aprile scoreo si pervenne alla 
firma dell'accordo fra la Fu
lat e l'Interslnd con il qua
le si afferma « la validità de
gli attuali contratti collettivi 
di lavoro per tutto il perso
nale addetto al settore del 
trasporto aereo (piloti, tecni
ci di volo, assistenti di vo
lo. impiegati ed operai delle 
compagnie di trasporto aereo, 
e delle società di assistenza 
aeroportuale) » e la proroga 
fino al 30 settembre 1977. Ve
niva altresì fissato un au
mento mensile dei minimi 
tabellari di 20 mila lire a 
partire dal 1. gennaio '76 e 
un ulteriore aumento di 5 
mila lire dal 1. gennaio '77. 

L'Anpac ha rifiutato di sot
toscrivere l'accordo chieden
do all'Intersind nuove tratta
tive per un « nutonomo con
tratto di categoria ». Un con
tratto «autonomo» che. a 
sentire Pellegrino, dovrebbe 
definirsi « nel rispetto delle 
indicazioni di miglioramento 
economico suggerite in sede 
governativa », o che « al limi
te » potrebbe avere contenu
ti «uguali a quelli ottenuti 
dalla Fulat ». L'Intersind dal 
canto suo ha fatto sapere 
con una lettera del suo vi
ce presidente Massacesi. al-
l'Anpac che l'accordo del 15 
aprile rappresenta «una so
luzione valida per tutti i 
comparti del trasporto ae
reo » e « salvaguarda piena
mente l'autonomia contrattua
le dell'Anpac » per cui « non 
può accedere ad ulteriori 
trattative per i piloti » 

Gli scioperi selvaggi pro
clamati dall'Anpac — rileva 
la segreteria della Federazio
ne CGIL. CISL. UIL — pos
sono essere ispirati solo da 
ciechi interessi di casta e si 
prestano ad essere strumen
talizzati al fine di turbare 
il clima politico del paese. 
Nella presente situazione ge
nerale — continua la nota — 
non può non risultare l'ana
cronismo di un sindacalismo 
insensibile ai grandi proble
mi dell'occupazione e del te
nore di vita delle grandi mas
se lavoratrici, specie in pre
senza di trattamenti econo
mici. normativi e previdenzia
li fra i più privilegiati an
che se rapportati alla funzio
ne e alla professionalità che 
nessuno disconosce». 

n ministro del Lavoro To
ros dal canto suo ha dichia
rato che rimane « immodi
ficabile » nella sua articola
zione l'accordo dell'aprile, 
che non entrerà più nel me
rito e che « a questo punto 
ognuno si deve assumere le 
proprie responsabilità ». 

Anziché cercare lo t>con-
tro frontale con l'insieme dei 
lavoratori e con il paese do
vrebbe essere ricercato dal
l'Anpac — nota la segreteria 
della Fulat — «un terreno 
immediato di confronto e di 
impegno unitario » (che la 
organizzazione unitaria solle
cita). « partendo dalla immo-
diflcabllità cella situazione 
contrattuale e puntando ad 
una iniziativa comune sul te
mi degli investimenti, delle 
innovazioni tecnologiche e 

delle ristrutturazioni». 

•. g. 
• • • 

I sindacati dei bancari 
hanno illustrato ieri mattina 
alla s tampa i motivi delia 
rottura delie trattative con 
l'Asficredito, l'Acri e l'Enert 
por il nuovo contratto di la
voro e il programma di lot
ta della categoria. La rottura 
è intervenuta in seguito al 
« rifiuto » delia controparte 
delle rivendicazioni « tenden
ti ad assicurare maggiori 
possibilità di intervento e di 
convoco del sindacato sui 
vari aspetti del rapporto di 
lavoro e di conoscenza del
la gestione del credito». 

I bancari a partire da lu
nedi effettueranno venti ore 
di sciopero. Martedì la cate
goria si asterrà dal lavoro 
per tutta ìa giornata. La Fe
derazione CGIL. CISL. UIL 
e ì sindacati dei bancari han
no chiesto al ministro ilei 
Lavoro di intervenire per 
sbloccare la vertenza. 

Nella giornata di ieri fi è 
conclusa la prima sessione 
di trattative per il contratto 
del settore legna La Federle-
gr.o (grandi aziende) non ha 
posto pregiudiziali sulle ri
chieste di carattere genera
le. ma ha manifestato obie
zioni anche pesanti e comun
que ritenute inaccettabili d*l 
sindacati, sui primi punti 
presi in considerazione. Ha 
inoltre opposto un secco ri
fiuto all'accorpamento del 
contratti dei lavoratori del 
legno e di quelli del settore 
boschivo. La categoria ha 
proclamato otto ore di scio
pero articolato da effettuar
si entro 11 4 giugno. 

PIEMONTE 

Iniziativa 
della regione 
per 400 mila 

ettari di 
terre incolte 

Stanziati 200 milioni per 
un primo censimento e 
750 milioni per i primi 

provvedimenti 

Nostro servizio 
TORINO. 21 

L'abbandono delle campa
gne in Piemonte ha un si
gnificato particolare: si trat
ta in genere di terre assai 
fertili e pregiate per produ
zioni altamente specializzate 
come il vino del Monferrato 
e delle Langhe oppure per 
l'allevamento della speciale 
razza bovina regionale da 
carne. L'assessorato all'agri
coltura della Regione Piemon
te inizia ora con la colla
borazione dell'ESAP (ente di 
sviluppo agricolo), del Comu
ni, delle Comunità Montane. 
dei comprensori e di istituti 
specializzati, il censimento 
delle terre incolte e Insuffi
cientemente coltivate, di cui 
una legge tende ad avviare 
il recupero. 

E" un grande tema di va
lore politico nazionale e si in
serisce nel progetto comples
sivo di una nuova agricoltura 
più moderna e più produtti
va, definito alla conferenza 
agraria del PCI di Pugne-
chiuso. La legge presentati! 
dall'assessore compagno Bru
no Ferraris e approvata al
l'unanimità dal Consiglio, rap
presenta per altro il primo 
atto formale di quella nuova 
linej che la Regione prefi
gura per la trasformazione 
dell'agricoltura piemontese. 
Strettamente connessa all'ap
plicazione delle Direttive 
CEE. di cui è in corso la 
discussione in commissione, 
la legge delle terre incolte. 
insieme ai provvedimenti per 
potenziare l'irrigazione in 
agricoltura, avvia quell'inter
vento sulle strut ture che si 
impone per l'utilizzazione in
tegrale di tutte le risorse pro
duttive. 

Secondo una stima provvi
soria, che potrebbe tuttavia 
dimostrarsi riduttiva, le cam
pagne incolte in Piemonte po
trebbero essere 300-400 mila 
ettari, per lo più identifica
bili in piccoli appezzamenti 
collinari e submontani , ab
bandonati in conseguenza dei 
fenomeni di emarginazione 
dell'agricoltura e di esodo dei 
contadini verso le fabbriche. 
Il valore di tali terre è no
tevole, ma la struttura socio
economica prevalente nella 
regione, quella della piccola 
e piccolissima proprietà. le 
ha rese spesso inadeguate e 
insufficienti a garantire un 
reddito al coltivatore. In con
siderazione di queste parti
colari caratteristiche e tenen
do conto che l'azienda conta
dina diretto coltivatrice reste
rà onche in futuro l'asse por
tante dell'agricoltura piemon
tese. la Regione nella sua 
legge privilegia nella conces
sione delle terre risultate in
colte e malcoltivate i «col
tivatori diretti e lavoratori 
agricoli, singoli o associati. 
per consentire la formazione 
ci imprese familiari, plurifa-
miliari o cooperative efficien
ti». Un'ulteriore preferenza e 
garantita a chi con tali terre 
realizza l'accorpamento della 
proprietà oppure abbia otte
nuto l'approvazione di un p.a-
no aziendale o interaziendale 
di sviluppo; i concedenti al
l'atto della domanda debbo
no presentare un piano di 
coltivazione non in contrasto 
con 1 piani di sviluppo delle 
Comunità Montane e del
l'ESAP. riferiti alle zone. 

Le terre marginali, che per 
qualche ragione non appaiono 
vantaggiosamente destinabili 
a coltivazioni agrarie, verran
no invece assegnate a Comu
ni o loro consorzi, a Comu
nità Montane o aziende fore
stali per la formazione e lo 
ampliamento degli alo-ggi 
pubblici, rimboschimento o 
creazione di servizi vari. Lo 
ESAP sarà arbitro del buon 
esito delle concessioni, veri
ficando periodicamente l'ese
cuzione del piani di coltiva
zione. dato che per la ri
messa a coltura delle terre 
sono previsti contributi della 
Regionr a fondo perduto fino 
al 60 per cento delle spese 
sostenute. L'ESA? si avvar
rà di commissioni comunali 
composte dal sindaco e da 
due consiglieri, di cui uno 
di minoranza con la collabo
razione di rappresentanti del
le principali organizzazioni 
professionali dei coltivatori. 

La Ree :one ha stanziato 700 
milioni c<r la realizzazione 
del censimento e 750 milioni 
per gli interventi. Infine so 
no previsti per chi recupera 
terre incolte anche pr iviW. 
nella concessione di mutui pcr 
l'acquisto di fondi rustici. 

Nella linea di stimolare tut
te le enerrie e le capacità 
produttive, la legge prevede 
che gli stessi proprietari di 
queste terre possano a^c?d«*-
rc al provvedimenti reglor.a 
II. a condizione di rimettere 
a coltura i loro poderi: al ter
mine del censimento, dopo !a 
pubblicazione degli elenrhi di 
terre nel bollettino ufficiale 
della Regione, è concesso un 
tempo di 90 gioml perchè l 
proprtetAri possano presenta
re un piano di coltivazione 
o di rimboschimento; scadu
to tale termine, le terre sa
ranno affidate all'ESAP per
chè le possa concedere in 
coltivazione. I tempi delle 
concessioni saranno quelli 
previsti dalla legge di affit
to del fondi rustici; In caso 
di inadempienza del piano di 
sviluppo approvato, non sol
tanto la concessione verrà re
vocata. ma il suo titolare sa
rà tenuto alla restituzione del 
contributo ricevuto dalla Re
gione. 

Elio Archimede 

E' di competenza 
della 
magistratura 

Oltre otto mesi fa ho 
inoltrato ricorso avverso 
la decisione del Comitato 
regionale dell'INPS di Na
poli che ha respinto la 
mia domanda di pensione 
per Invalidità. Non mi rie
sce di sapere a che pun
to è la pratica. 
GIOVANNI SERRAPICA 

Pompei (Napoli > 

Non possiamo risponder
ti nulla di certo e di de-
finitilo, dato che la tua 
pratica è ormai presso la 
magistratura ordinaria, e 
solo da quest'ultima può 
giungere l'ultima decisio
ne. Devi avere pazienza 
fino a quando la causa 
da te promossa, e rite
niamo ormai iscritta a rito 
lo, venga dibattuta m au
la. E' bene che tu sap
pia clic ogni ritardo non 
nuoce al datore dt lavo
ro o agli enti previden
ziali, ma grava unicamen
te sulle spalle del lavo
ratore. 

Sei stato 
troppo generico 

Nel gennaio 197.1 ho ver
sato all'INPS due anni di 
contributi relativi al pe
riodo 1973-74. e alla fine 
del 1973 ho versato anche 
contributi per il detto 
anno. 

EUGENIO MAGGIO 
Sestri Ponente (Genova» 

sentazlonc del mod. 740 
una tassazione pari al 10',ó 
se la pensione non supera 
ì 2 milioni. Cito un esem
pio pratico: 2.751.283 red
dito da lavoro più 844.090 
pensione di invalidità, to
tale 3.586.373. Su questa 
somma, oltre le normali 
trattenute operate dal da
tore di lavoro durante 
l'anno, il lavoratore dovrà 
ixigaro L. 127.593! Abbia
mo citato un esempio dei 
tanti d ie testimoniano co
me sia necessario rivede
re l'attuale legge fiscale, 
la quale ancora una volta 
tende a colpire le catego
rie più deboli prevllegian-
do gli evasori di profes
sione. Fraterni stilliti. 

11 scg. del CD zona 
CARLO BONANNI 

Siutno spiacenti, ma sei 
stato troppo generico nel 
chiedere le informazioni. 
per cui non comprendia
mo a cosa tu voglia rife
rirti. Poiché parli di due 
anni di contributi, possiti-
mo arguire che tu ha: 
chiesto il supplemento del
la pensione per l'attività 
lavorativa svolta dopo il 
pensionamento. Se è così 
ti preghiamo dt riscrivere 
indicando tutti gli elemen
ti atti a poter intervenire 
in tuo favore. 

A passo 
di tartaruga 

Pubblichiamo di seguito 
qualche stralcio della let
tera pervenutaci da Na
poli a firma Vittorio An-
dreatini. 

Dopo avere atteso quasi 
tre anni per ottenere la 
nlìquidazionc delta pen
sione. il ministero del Teso
ro ni data 8 settembre Il>7:> 
inviava all'ufficio provin
ciale del Tesoro di Napoli 
il relativo decreto firmato 
dalla Corte dei conti. Sono 
passati otto mesi senza che 
abbia ottenuto alcuna lira. 
Per il pagamento delle im
poste e dei tributi c'è sem
pre un termine, anche se 
prorogato: per ottenere i 
diritti, no. La burocrazia 
è al passo di tartaruga a 
danno dei cittadini. 

I « contribuenti 
modello » 
per la DC 

C.in « Unità i. abh.amo 
organizzato con un grup
po di amici e compartii 
all'interno del Consiglio 
di zona CGIL-CISLUIL di 
Aprilla, la compilazione 
dei modelli 740. anche per 
evitare che i lavoratori 
dovessero ricorrere a qual
che consulente il quale si 
fa pagare dalle 10 000 alle 
30.000 lire per domanda. 

Uno degli aspetti più 
.vergognosi e iniqui che 
emerge da queste denunce 
è il t rat tamento che la 
legge prevede per ì pen
sionati di invalidità i qua
li prestano ancora atti
vità lavorativa. Se Infat
ti consideriamo che sulla 
pensione non viene ope
rata alcuna detrazione, es
sendo le quote dctra'.blli 
soltanto dalla busta paga. 
il pensionato è tenuto a 
pagare aii 'atto delia prc-

A'on e il solo aspetto 
della legge fiscale iniquo 
verso i pensionati, eletti 
dalla DÒ come «contri
buenti modello» e ni qua' 
li sono imposte obbliga
zioni vessatorie mentre al
la stessa DC e al governo 
sfuggono ben altri « tito
lari di reddito ». Abbiamo 
(lattato l'argomento sul-
/'Unità del 19 maggio scor
do e ci proponiamo di par
larne ancora nel quadro 
dell'iniziativa del PCI per 
un sistema tributario giu
sto ed efficiente. 

Pensione INPS 
e quella degli 
enti locali 

Il mio è il caso di chi ha 
lavorato nel settore indu
stria e oggi è impiegato 
in un ente locale. 

Desidererei sapere: 1) 
abbinando 1 versamenti da 
me fatti all'INPS e alla 
CPDEL che casa verrei 
ad avere di pensione'-* 2) 
Poiché sono invalido di 
guerra, in virtù della leg
ge n. 336 dovrei andare in 
I>en.sioiie il 1.-M979 con 25 
anni (10 anni quale inva
lido di guerra e 15 anni di 
lavoro). Quale sarà la per
centuale di pensione cal
colata sulla base del mio 
stipendio? 3) E' vero che 
.se percepissi la pensione 
CPDEL al GO.mo anno di 
età in base alla legge 
n. 336. l'INPS mi decurte
rebbe le competenze assi
curative essendo io benefi
ciario di detta pensione? 
4) Se invece chiedessi il 
passaggio dei contributi 
dalla CPDEL all'INPS. esi
ste una legge che mi con
sente di avere la liquida
zione degli anni prestati al 
servizio dell'ente locale? 

UN COMPAGNO 
Livorno 

Non c'è una legge che 
consenta il cumulo tra i 
versamenti dell'INPS e 
quelli della CPDEL. Da un 
controllo del tuo libretto 
personale, risulta che tu 
hai l.~)'>7 marche settima
nali, per , ontributi obbli
gatori. facoltativi e volon
tari, pan praticamente a 
30 anni di assicurazione e 
contribuzione all'INPS. A 
M anni puoi fare, quindi, 
domanda di pensione di 
vecchiaia che ti verrà li
quidata dall'INPS sulla ba
se del CU per cento delle 
ultime in'allori retribuzio
ni die, njl tuo caso, sono 
però mo'tn lontane nel 
tempo, in quanto negli ul
timi anni tu hai prose
guito volontariamente l'as
sicurazione. Poiché non co
nosciamo l'ammontare del
la prosecuzione volontaria 
non possiamo dirti quan
to prenderai di pensione: 
sicuramente una cifra su
periore ai trattamenti mi
nimi, per cui non devi 
avere alcun dubbio: allor
ché' la CPDEL ti assegne
rà la pensione, l'INPS non 
ti potrà decurtare quella 
obbligatoria. Riguardo, in
fine. alla pensione CPDEL 
ti informiamo che essa sa
rà pari al 55 per cento 
della tua ultima retribu
zione, aumentata dell'in
dennità integrativa spf 
ciale. 

A cura di F. Viteni 

ISTITUTO AUTONOMO 

PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI TORINO 

Corso Dante, 14 - Torino 

APPALTI - CONCORSI 

L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provincia 
di Tonno, nei qaanro dei programmi costruttivi di abita 
zioni finanziati dalla Legge 27-5-1975 n 166 e 1010 1975 
n. 492 indice i seguenti appalti - concorsi: 

CHIYASSO: 86 alloggi - importo forfettario L. 1.250.000 0.» 

RIVOLI: 66 alloggi - importo forfettario L. 903.30O.0O') 

TORINO zona E14 : 150 alloggi - importo forfettario li
re 2 310 000 00') 

TORINO zona K 15. lotto 1.: 184 alloggi - importo forfet
tario L. 2.772.000.000; lotto 2.: 108 alloggi - importo for
fettario L. 1.629 300.000 

La scadenza di presentazione delle offerte progetto è fis
sata per il 5 luglio 1976 ore 17.30. 

Le modalità per la partecipazione sono contenute nei ban
di visibili presso l'Istituto Autonomo Case Popolari di 
Torino: le sedi locali del Collegio Costruttori o della se
zione edile dell'Unione Industriale. 

Chiunque intenda partecipare agli appalti • concorso po
trà ritirare i bandi e gli elaborati presso la sede del
l'Istituto Autonomo Case Popolari di Torino - Ufficio Af
fari Generali a partire dal 24 maggio 1976. 

IL PRESIDENTE 
Carle Ptlahw 


